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8i prende «Ullilleols, tifi mntoltrik Bar. 
dauco e presso i (prindpali utttsocai. 

LE"BtBZ(01 INALASI 
6 gli aceordi eoU'-ltalìa-

r i .. 7t— I 

(dallo Gansklta Piemontése) 
Ofimai nitthb po'»* più m dabbio oh* 

fra l 'Mie i ' e l'Iilètalteira e*Si<oùo'aO-
cbrdi fiirtìiRli oha stSbilisoolió la loto 
a«Wn« 'riBpbttiVa ili caso di gttatta.' 

Sol ohe molti si domandano: 
Sé r*tta»H> Qàtìuètw 'i^glVse, ohe 

stipulò quegli aeofji'di, rlmilnesaB ioc-
oóttibéfttB Scile «lezioni genetali i ra 
indette nel Kogtìo TTnito, fosie eosii-' 
tiiifo dal gabinetto Gladatoiio, la silna-
zione diplomatica fra i due Stati j\on 
ak^ebbe'fiìrse triWàta? ' 

Qladutone ohe'tte'ftoéi ór sono, sotto 
il pseudonimo di ùùtidanos, pubblicò 
nella Ooniertiparàl-j/ fieèieio di liOÒilta 
il ifamttso sonito coltro'ITtdlìa; 'pel'ohè 
eanai trnirò 'nella' tègii aastt'ò'gÀffiiaaìoa," 
vorrebbei'sgli tasht^ni^e'gli impeguftU'-
santi da lord SàUisbiifyP ' ' 

Basia leggéM il ì-eo?jnl!e 1 ìbto'dBirdn. 
ChiSlastfiTtfùisi {irfr aiioèrtaWi' <M'i\ 
mil|i dnbbii rfiil'iiOuti^lio aell'inghiUaVra 
non hanno rSgiòiife' di aisitéì ' ' ' 

iNeÌJl878, «rtenlptt del CongrèsSo'di 
Berlino, i ministri degli estei/i dellu 
Gr*rf'Bf(*l»giÌ9!"'8'delfa'Fi'ahoiii ' - loi-d 
SaliSVur^ é'WMdiDglon''-^ it'inleéliró 

mail "• • . 
Queste intelligenze verbali furono 

poscia determinate>più preoisamente in 
^Spaooi éoanftimiisi fl-iii da'è Gabitietti. 

Bastò questo semplica scambio di di'' 
s^aooi' perchè dUe anhi dè'pó Wtd Grab-
viIlB, «ottsAWto a Ittrt Sillahniy (Ga-
birfett»' GlidstoiSè), "mShtòdéase 'MkU 
usa te gli impegni'àskuntì dal sdo'prd-
deooBSore. i i • 

B siibadi: lèi oOndiziotii generali dél-
T'Eoropà 81 eraBi) •ao'tevoIin8nte"iÌDòdi'-
floate dal 1878 al 18804l . Piùi nel' 
1880 Ila 'Francia AreVft iiiostròto lin 
grande malattlmo'Werao l'folihiket'ra 
nella qaistione di Dnlcigno ; mentre 
ohe .l'XtaUi^MOongmDgeado .la sua atiione 
coniqnella àell'lnghiltsrraV avevà'reso'-
a qaestai Po(enz&iuo>aegnalatDt»i>'!>iz)», 
impedepdai.fihal eaaaisubisss una enorme' 
sconfitta diplomatica^ i 

Il Gabinetto francese, temendo oha 
per questo fatto l'Inghilterra potesse 
oràdbmìS^ìii^i^ay 4 à ^ i Impégni Uséffnli-' 
par Tunisi — noi tive'stitì' dalla forma 
aolenae di un piotoooUo — mtttrogò m 
ptópoalte loM Granulile. -> " -i 

Il primo segretario peV ^11 eateî i della' 
regifla- <Viitbiii»J' rlaposs lealmente che 
riiig!ÌiUei/ri "mahtenJva jlnV sempre,' 
salda la parola data e che essa' cons)-
dètata'ipUi''sSmpriJ com'è un interesse 
btitannioo ohe'W'ffrànoia'aTetó piena' 
balla di liomifoijtaiJsil al Tunisi''ddraé me­
glio le tosse'piaòiulit.' ' ' ' ' ' 

Colorò 1 quali tìdnóseùno pe'r poco le 
tradiìiioùi dalla'politica inglese'non de' 
vouòi pei;(anto a^ere il men'omo 'dabbid< 
ohe se Gladstona e'- lord Rosbefey vel-i 
rattbb al potete, non disdiranno 'Serti 
mente gli impegoi preaii da lord Sali- ' 
abnigr'lU Una foî ma diploWatlca asjgi 
più grave che non il «OUplioe ' sulimblb ' 
di'.ai»jMtìm fra Gabioetto h Qabliiett'ó. 

Oiò'iihfl' In questo argomento' oi reòi 
meraviglia'i— 'e', più che" m'efaVièllà, 
vero diBgUsto.i— è il bontegoo' di qual­
che giornale'itadioalo ohe tjuasi gongola' 
al pensiero ohe il Gabinetto Salisburv' 
sarà sconfitto, le per oonaegueniia'sé no 
andranno i»'fumo'gir àsoordi dtll 'Ita- ' 
lia ooll'XnghiUerta.. •. > " 

Dobbiamo supporre ohe Ijtìesti gior­
nali ignorano in che consistono questi 
accordi, i quali sono sostanzialmente 
neW At'èsSe illxhanoì , ' 

Be '̂l Infitti' sj ri^upono ,a 'questo : 
l,'In.p:Ulterra ficonosoe oA« gli in, 

teressi dell'Italia .nel ^Mediterraneo 
sono identici ai mot propri interessi, 

perciò, ove l'Italia corresse pericolo 
di essei'c aggredita (en cas d'agréii 
Sion) ;' Inghilterra 'te presterebbe lutto 
l'appoggio dilla sua flotta. 

Siamo sinceri. Nello oiindizioùi m oui 
si trovai l 'ltalia,iper là latga estensione 
della 'aue ooate, m' grhti peìrte indifcse, 
pbn 4 un'à fortun^i par'Jeì Ohe il, conto 
di I^obilant — qnan4o,',qi'f> minìsljo de* 
gli, affari esteri •— abbiif saputo infon­
dere itanta fiSuoia noli Gabinetto inglese' 
da Indurlo» cooperare 069Ì'validamente 
alla sui difesa?' • 

Si deplori, fin ohe ,ai vuole, ohe l' I-
talia abbi» fatito Ioga colla. Germania a 
ooll'Anstria-Ungb'ina; mi qual_ è l'i-
tsliano ohe possa 'riillegi-arsi che, so il 
suo' pi'sao fosse aggredito, qon ifivrfbba 
pii\ia ooi^tare ^snlla o9opecaziop« della 
flottaibrjtannifla colla flottia italiana? 

Oénolttdiaiao. L'Italia aon'ha fagione 
di tettioJ'é, ^er'ta sua politica estera, ohê  
la, p^rle ^apit^natà da GÌàdi?iione trionfi 
nelle attuali alezioni generali del Ba­
gno iPnito. VepÌ8?a .apcba »l pot^(-«iil 
Labanchera; l'opinione pnbblièa,'che In 
quel felice piése^.è dovijana, gli im^oV-
r»bb6 di' B^gftiif? l̂ ,̂v(t̂  icaoóiata da lord 
Sallabnry. • ' > < ' 

Il Neo-Diplomalico 

La colonizzazione'èiriritrea 
Il Ministero degli Affari' Bàtterli' Ha 

inviato aUa Giunta gene^rale del bilan­
cio Una ^àyts,'nella qneiM'espone I ri-' 
«uitati degli esperimenti agricoli nella 
Coloni^, |!ritfa,a. 

D'alia prima^^piant/igiof^ delle viti, 
degli «Uvi, del gèlsi o dagli alberi da 
frutto 'mMùdati dall'lj:'ali4'^ ',11' ' rapporto, 
del Governo coM' dlp'e:' ' ' ' ' 

« ,Dey^„rieaoita'di'questi, W 4titinlo 
a WgeWzrone, non sì poteva gmdioars, 
flophg~uOa fosse riuscita la seconda va-
getarfrinè.* do|ib il piantamento oioò in 
apTiledetl'anno corrypfo. Infatti la prima 
inQogoita.ora, in 'un paese dova m&oj. 
okintTle pibggiè myei'nall le piante ar. 
boree eurqbèè troverebbero um,idità„9Ìjf-
fioienté p^'r la vegetazione primaverile. ,11,. 
nsaltajjolia superalo ogni, più ardita epe-', 
ranzd; specialmente'le v i t i ' e i girisi' 
hanióo ayilto una tegotazlbne â p îi ri-
glfgljÒJB. i 

Quest'anno furono impiantate duo 
'nuove staziqoì ^Sfario a Godofelaasi e 
a GWa^i iS lohe 'centinaio'di metri più 
basso che Asm'ara spi libello del maro, 
impiegiin^j|FÌ 34'operai e capi operaii 
it^ìfioi, ' tratti parte dai dintoni , di ) 
Ravenna, parte d^i^dintorni di, Oortqp», i 
pMte dai dintorni di'Città di CjiBtello.' 

a. Qodofslasai fu trovato â  qnattW 
n)aj,ci a mezzo sotto il piano di oa^n-
pàglia uno strato di acqua alfo,metri] 
2^59; 0 oiò in aprilo, cioè qut^ai .npll's-
po'éa^'dj'njassima n^agra, Co»l pur» ,,à, 
Q'ura Wpqua è'statà^trpvata ad alcuni, 
metrj'dilprofondità. ' 

S. Q-òdofelass) ^ come Gura, ijono ^Ijate 
fa'tW|POòhe settimane or, pono, piantato 
di 'g^lpi, 'viti, uliyi 0 altre pigiata ;frnt: 
tifare, venuta d'Italia, e si sta prepa-
rt^^d^, (Ij te^rflno, per le 8amÌne,|lo quali 
sat&nno di Speoie simile a quelle di 
Asmara, e per,lnifu(:aq il(gotone i)bi8-
BiDO e egiziano di più varietà.' 

Cosi all'Asmara òom'e a Godofelaasi 
e Gura, saranno queét'aiinbfatte scanne 
di pianto arboree e fruttifere. ' 

Inoltre,'alcune settimana fa vennero 
piai)tate,*4 Asmara, diverse variata di 
piante Xoi/Qa'ali, aiieijua ,dal Ministero 
di Agciftfilin^a e,Cpwmeroio (acatii, faggi! 
carpini, castagni, frassini, eco) 

Cosi por le piante annue come per 
le arboree verranno raccolti semi di spe-
01O-& japj | tàgn^di^na d^ pVovjrsj" ' ib-' 
sieme colle nostre. 

Il bestiame ovino dell'agri^ romano, 
giunto sull'altipiano' nel febbraio 1891,^ 
ha prasjjei'ato e si i riprtìdottoi ' ' ' 

Per il bestiame |bovino italiano, 1̂  
gramiii^èee da 'foraggjo 'ob» 'orescpso 
aponttine^mènts 'suill altipiano si póno 
mostrate n^trientì,^"mà n^lla stagiono 
aeointta di 'tessuto "óòriaoeo. Ss lìe ten­
terà l'ingenii'limeu'to cod 1^ opl̂ t̂ ura. 

Sì Snan'IBranno, uell'iuveroo venturo, 
altte VitefUo, od'altri tp.'tilli dell^ razza, 
romana, Btìme.pure nn oefto numero di 
pecora ed a r i^ i di 'razza' romana. 

0n certo numero di buoi e tori in­
digeni si sono cominciati ad addestrare 
al lavoro dell'aratro a vomero di ferro 

e principiano a servire, fiìssi saranno 
più iche sufficienti par la prima colo» 
nizzazione. 

Eiasiuraondo, il JVtinistero degli E-
àlerl afferma che si possono ormai con-
sideraro come accertati i fatti B»gnentu 

« 1. Snll'altlpiano l'acqua al trova gè 
hòralmentB a piccola protendila in quan­
tità' largamente sufficiente por i bisogni 
agrarii (osiiinsa, beninteso, la grande 
irrlgftiilorie). " 

2 Qoantalnquo Ib, dlslvibbziono delle 
pioggia sia enll'altiplanb a^sal diversa 
dà qiiella dei paesi «arbpel, permette 
unk vegetazione rigogliosa' delle piante 
europee. 

8. ,Si possono otteneca.n^' «i coloni 
allo|èi''diyilnti digli indìisrii, di forma 
oiroolare, di una superficie di 20 ra. q. 
perfattanj'inte stabiliti^ e, riparati dalle 
jDtemp'fritì, per ai» prèzzo piaasimo di 
400 fMnchi l'uno, praMo otó potrà certo 
esser diminuito, 

4, Il jbestiamo bovino indigeno è atto 
all^ lavorai^iona del terreno, anchoiOOOl 
iat,ramenti ara»orii per,fsj5Ìotiati,, , , ,, 

5. Il tsstiama europeo, speoiàlraente 
ovini, i\ trova in buone oóndiziòm d! 
eaiitenza e di riproduzione sull'altipiano. 
, Q, I l contadino italiano itrova sull'ali 

tipiaao pondizioni di vita salubre». 
Tutto sommato, 1̂  Colouìa pri t tea 

nOn è'dubqne quella terra' maledetta 
ohe o«rti pessimisti pei! progettò Vol­
lero descrivere, oon fantaatitìi colon. 

. ̂ * 
'Una lettera di Crismi 

Essendo slata la Sooiotà ' 'pél .bbUe 
economico di Roma, quella ohe propesa 

|la candidatura al Consiglio i comunale 
doll'gn. Crispi, que?ti ha diretto al pro­
fessor Baccelli, prasideute del Consiglio 
direttivo la'seguente lettera: 

' • Bom«, SO gl'agno 1892. 
• Onorevole signor Presidente. 

« Tra i sodalizi ohe, onorandomi, vol­
lero combattere sul mio nomb 1' nitima 
battaglia olettoràle.i ricordo oon singo- ' 
lare ticonoaoenza la Spmetà pel bene 
economico, che dei sentimenti auonbe-
navoli volle par mezzo di V. S., darmi 
oorlieBe partecipazione. ' 

t Sebbene io consideri la mia elezione 
quale vittoria delle ideo laiche e libe­
rali a oui sono stato atìmpce fedele, non 
posso dissimulaicnii il eigoifioato ohe essa 
ha pâ r Ijii mia porsonij. iNe^atin mag-
gÌQr,e compftnao di quello idatotoi dal po­
polo' di Bomd, potnva io desttarara àf-
l'atùòré ciH(atitettltóte i)àt|'!toIp^v|qnè'4tb, 
gciil'dB gotìll'noe 'ai oivillà, inforno alis' 

'*•®.l^w' 'Wiw,, 'l'I' " ' .' 
«iratissimo agli elettori romani, 

porgo anche alla SfOQielà pel bene eco­
nomica. ^ a Lej) ftig^oj Pre^i,4»nt8, |.-più 
pordial). ringraziamenti,» railconfermo 

' ' - « DevàtÌBBimo 
' ', ' -F. Cris§i » 

lpE|'lDEE:DEI,L'QN. MAétiNl ' 
, sulla, ri!iorÉ»i;oo(astioaii 

Sii àsaionfa 'imminenta la pubbli­
cazione, din,una cifoolarodel Jmin^atjrq 
Martini, in cui egli esporta! le 'su'e'ìdàè 
fondstìi«nta!l'èn'llk''fifi)F!kia '*oi|!^st|i|&,;; ' 

In essa egli propugnerà le aegnneti 
massime; feiup|ifl,oaziouo dei psograimwi 
lasoiandO) mfiggìori libertà d'iniziativa 
nello ^svftlgiipento dei, medesimi. 

Non |VÌ debbono essere libri di' testo 
àpecìalmeuts r^oopmandati dalle auto­
rità spolasticl^^, lanciandosi ,8ll'(nfia-
gnants la aoelta dei libri ohe crederà 
migliori. 

Pfobabilweute saranno soppressi od 
almeno 'diminuiti i compiti scolastici u. 
tilizzaudo m modo migliore gli orari 
soolastioi. ' •' . 

U CQiiìsmEJM PAÉlioqi 
Abbiamo l'altro, giorno a'unttàziato 

ohe djij V lugliOr^ SI aumentefanpo le 
Congru? 'ài Pa'rroói. 

La Wgge, proposta alla pamqra dal 
MinìstaVo prsoadeal» e sòatenji^a a( Se­
nato dall'attuale gabinetto, è'ora alla, 
firnia 'sòvranà"e'sàia, quanto,'prima, 
promulgata nella Gazzetta' Ùffiotale 
Ecjcona il testi); ,̂ 

€ Art, 1,, Con effetto dal 1" luglio 
1891 il J'on^a,fPeF \l cnlto oQrnspom 
derà al Te'soro dello Stato l'annuale 
ooijl)r)bu|p,di ,^,50O,90P |iFS in aoconto 
dai diritti spettanti allo ^ti^tfi sul pa­
trimonio delle corporazioni religiose sop­
presse. 

• Art. 2. Allo stesso titolo il Fondo 
por II, culto verserà L. 500,000 annuali 
risultanti dalle ooonomie introdotte negli 
sta,ti di previsione poc l'esercizio cor­
rente 1891-92 con la proposta di nsset. 
lamento. 

. Ari. 8, A datare dal 1 lnéllol892 
il supplemento dl'borigda eie sì ohnoede 
ai parlrooi del Regno verVà elevato alla 
cifra di lll?o 800, dedotti i pesi patri­
moniali. Non appena vi saranno i 'mèizi 
disponil^illi, la congrua del parroci sarà 
porta'tà, p il. 9P0, e qn^iili al ma^sinjq 
definitivo di| | j . 1000, al fletto. 

« Aiìt. 4. 0on la leggo di asaesta-
mento,del bilancio d^l 1893-88 del Pondo 
per il culto, in eseeuziono dell'art. 3 
(lelh legge i d fuglio 1,887, _n. 472?, 
saia atUnziato,,il fqpd,o.^ufficiente per 
liberare'I ,|)omHni del Épgno jdi quanto;) 
pacano in jSorr'ogapipno^ dejle abolita 
decima a nei limiti della staasa legga, 
stabiliti. • 

lift nî ^fifp ĵdi Venere 
Togliamo dal Fole/tétto: 

A«oollata,attapUf ofpopoli, > i 
la, scopaMimltoldglcik' ^ i •' 
cho Vi vo' ootnuqioar: 
qui d'Intorno si r^ganino, 
qnai ohe vlaa dalimonto gelido 
quai cha vian da| «aldo mar, i 

Non è -or oha naoqua Vonoto 
dallo spuma dffl' ooaano ' 
coma il mito antteo vuol; 
olla nacque por miracolo 
da 'una spuma sapoùacea ; 
dalla ipiiiqai.del'Sapoll 

1 1 ' l J Ì D O S C O ^ 
Uu fio' d'igiene. Il yipoao. 
L i inanoanzi del Conveniente riposo 

costituisce la 'pritttjipaliaaima Ira le 'oa-
gianii della debolezsa di stonìaco, osser­
vabile soprattutto nisi.oilladino.. 

Quelle veglie prolungate, quella tafi^e, 
ore di notte passate nei_ teatri, noi oajl^, 
nerioitcoli, lo oost'i'lngóno'à ' poltrire 
Boldo lelooltri nelle "ore" migliori 'de! 
mattino; si lohe ilovauflosi versb II me­
riggio aijtvoya afcanto a rotto 'nelle 
membra, sino a taf^tq che almeno caU 
l'ìndispensapile jSnssidjo della tazza di 
calie néro non siÀsI rilìomposto alla me­
glio e raffazzonato. 

Ma e lo. stamaco, che par fa parte 
di questo corpo ifito, e, mal riposato, 
sarà egli vigoroso e, ben di'sposto? 

Eòeo il gran' pèrèhé di quell'appe­
tito ohe mai non ai deàta il'mattino, di 
quel bisogno' fittizio di uno stimAlanta 
amaro che lo stuzzichi idi quelle lente 
e difficili digestioni, di quei sbadìgli e 
di quella noia dal venti;iOj)lo, cho for­
mano una delle piccole ma più incom­
portabili Oalamìtà della Vita. ' " 

Osservisi nella società cittadina quali 
siano quelle ' pausane ohelsi mostrano 
sempre arzi),le ? ,gaie, d» buon colon to, 
di appetito immanp^bile e di pe^fet^e, 
digestióni. * ' " 

Sono doloro òhe ' fanno molto mijito 
all'aria libera, e «he, la sera, stanbhi' 
di «n tanto eseroilsio, fiaico obbligato, 
pensano a ritirarci per tompp, piuttor. 
stooHé a vi'gliare. D«lle sei granai ne-] 
oessità òhe la"naiurà havojuto imporre 
all'uomo — Ui tfaaoita','il mangiate. Il 
dormire, l'azione, la riproduzioae e'la' 
raorl;a — prinoipalissima è dunqua 
quella dal doiffnjre, senza Ij. quale non 
havvi no attività, uè riproduzione, né, 
bunna digestione. 

Un uomo òhe si conca 'verso le ore 
nove della sera e si alza alle sei del 
mattino, farà piaoevolmonta nella gior.' 
nata più as^pi di quanto farebbe svo­
gliatamente un altroché andais» a letto 
alle dodici pei non alzarsi che alle pre 
nove. ' 

Questa osservazione prova ad evi­
denza, che le prime ore della sera sontf 
le migliori per ij |ripoao, come le prjnje 
oro del mattino sono le .più produttiva 
per 'li lavoro. ' ' ' 

X 
Quattro vestiti. " ' 
Yesti^tp di seta color viola «on, col­

letto, risvolti, largh^ maniche, tutto di 
raso nero. 'Balza di merlotto bianop^ 
ohe esce dai risvolti di raso nero ^ 
chai termina le maniche. Cintura aot-
tile di raso aero, con due lunghi nuatri 
avoli^zanti. Orlo .di ra^o necoi pMa, 
gonna viola. , , 

Vestito di crespo marrone smorto; 
gonna pieghettata a oanné. di orj^ario 
e -guaiiuita all'orlo di uu'arrictìiatbra. 

; Figaretto di crespq color ^mastice, ohe 
è tutto rioamato e incrocia sul petto. 
Cintura di raso marrone. 

Vestito da esoaraiobe, in lanetta color 
nocciola. La gonna è'sempllotèéima, coti' 
leggera coda. La giaoott' è alla Tjttigi' 
XV, è guarnita di rifvolti dì lana biaiina,' 
cho sì aprono aopra una òamloletta tu 
battista bianca a floJI! ^Qroisi'bottoni' 
di madreperla. ' ' 

Vestito di seta cangiante grigie e 
verde, Oataioielta di' musitrtihu^di Seta 
color crema, a «oitili pieghe, Riavolir 
di velluto nero. Cinque veiltìfiili ' àerì^ 
all'orlo della gstina. ' 

una soheggia p^osiiosa. 
Estata trovktaj a Vftlonèiennes, quèata' 

graziosa quartina dì Aleasàndro Dumaa' 
padre: . '' 

Daus ahoias ici-Uas ma ftrnt aimof lo Jour : ' 
L'ainonri la libarti, ualatrèaém i|ao'j'onvia'. 
Pom i; amow.i au, iaaota, jo ifcnnersla ma visj 
Maia 9̂|Ur la- libafti Jf( 0(iai)etals Ì' SBWBt. , 

, x • 
La dnta storica, i , t ' 
6, Ji^gljp ,(1531)„Alej!S4»dl!o del-Madioi. 

viene imposto ai, fiorenlinÌM<(Uale loro' 
D . w , ,dailB armi' vinoitrio^ di Carlo V . 
e di 91em?nte VH.i 'n 

X ' ' 
lfn,pe^piaro al giorno. 
Il matrimonia deriva dall'amore, co-

n^e l'aoeti? dal vino, i 
• X 

La sfinge. Moéoverboti 
0 F 0'̂ ' ' 

Splegaz. dol"lqà;ogrifo preoed. 
AQLI .OEl iM.ALÓl-ò lUEGlA 

Per finire. 
In campagna. 
Il prefetti!, visitando M piopolo yili 

iaggio, domanda il sladaoo: ' 
—-''Oòtoe Và'chelli queatq pa«8e qnaai , 

tutti 1 bimbi éonb ' sca lz i? / , ' 
— Sousl,''8Ì'gnor ptatettol' ma ,d» ,ntìì 

nascono coèi... ' 
' Péina «, Forbici 

Elezioni aiittilliitii«tlrati4r(>, 
•Ball» Vallo dal Tagliamtaio, * luglio 

Il Friuli aiJcolsa î u mio 'artfootótp , 
col quale raccomandifvt^ agli e|ettorii 
del Distretto di Ampezzo di scegliere a J 
consigliere provmciale uno fra i tfB: < 

Avv. tìio. Bitta Marioni, 4iv. Mlólielb ' 
Beotohia-Niferis, e nothjo A'ntojiio 'BOI 
nanno.' ^ „ ^ , , , 

Ora darò il risultato dei voti dai ain^J i 
goli Comuni, avvertendo ohe si presentò 
candidato,anche l'avv..oay. Gip. Batt . , 
SpWlàrb'.-' "'' • ' • ' • ^ ^ ^ ^ 

Io credo ,Blm8nq ohe le riqevHii^ iq-
dipp^iòpi Sjiaop, esatte. 
Anipezz» — MapionJ voti,3, •Beoiahìi •' 

Nigri» i99,'Spangaro 4 3 . . 
forni di Sopra '—'• Mariofil vóti 87', 

Beirohik-Nigrià 29, Sp^ng'àijo Ip. , 
Form ,dì ^ottq — Maripn'i'vptl ,32,,i i 
' BeorchiaiNigna 73,iSpangaro 2i ' ' 
Sanrii — Marioni voti 13, BeorchÌE^ ' 
, NigriB 40, Spangilro'3. 
Sobohìet'e — 'Mài?ipni yoti àj Bep^ohifi- ,j 
' iligri'a 8à, ^papgaro,?. , i 

Enomonzo -i- Marioni voti 2, Beorqhia- • 
Nigria 114, Spangaro - - . 

Jreone — MariODi voti — Beotchia-t^i-
' gria 28, Spangaro 1§, ' ' ,,, 

Rayeo — Idarionì voti — Beorchia-Nif -'• 
' gris 56, Spangaro —. 

Bonanno ebb'o a Eaveo 2 voti. ' ' 
Oaaervo'che il uotajd 'Bonanno de- ' 

dinó l'offevtagj^ ijandi^^'^ry. 
'Pa re almeno ohe ja,grand»'fmsggiora. 

r^nza ottenuta dal Beprohia aia sincera 
,e spontanea. ' Riaultato;' ' Marion! èO ' 
Boorohi'a' 628j Spàngató'81, B'on«n'^p''2,' 

l '[ " ,Pn assumo ' I 

• Civldnle; S lutìhoi 
L'acqifa po|̂ bi|a. 

' Qp.p' sigijpr ;Zapipi, .ye^utp ,da Bopia 
iqnajp spfiaialisig, por .trovai: acqua po­
tabile da' distribuirsi a que'sto Cp.qinnti 

i^s^dìce sia rimasto meravigliato, almeno 
"pel capoluogo, che 'si-'parli^dl bisogno' 

d acqua, avandonA' in suffiófente quan­
t i t à di buona, perciocché tale esso giu­
dica quella della pubblica fon'iana.'e, dal 
più al meno, quella dei varj pozzi dell» 
città. 



IL FRIULI 
Egli poi avr(>bb<) dotto, ohe con al cun 

avori (li poca entità, par ansie arare 
raàggior copia d'acqua nella fontana, o 
colla upplicazione di ii(iportuni Altri, per 
evitarne l'intorbidamento quando piove, 
e con una bene regalata inanatonziono 
dell'Hcquodotto, si asaiourerebbo un'iib-
bondiinte «d ottima acqua per una pò-
polflsi'ine nnobe superiore all'attuale. 

Cimi non si può due per alcune delle 
frazioni, quali Fornalia, Rnalia, Rubi-
goaiico e Q-agliano, Queste duo ultime, 
chiesero recentemaute al Munioìpio che 
vi provveda. 

liubignaoco infatti, difetta assoluta­
mente di buona acqua potabile, dovendo 
vnleini di quella della loggia, tpesao 
torbida e aporca, fluente ani pantano, 
calda in eslats, essendo troppo lontana 
e troppo scarsa quella della piccola fon­
tana dei tMandolini», 

Quasi a psggior partita si trova la 
grtiasa fi'gisionn di Gagliano, specie dac­
ché il signor Luigi Oooeani — Sindaco 
dei Comune — preso domicilio eSettivo 
in quel villaggio, vietò umanitariamente 
agli nbilant! di attinger acqua al pozzo 
ohe «gli tiime nel oortiie d'un -tao nffìt' 
tualu; poKzo ohe sarebbe d' acqua buo­
nissima, mentre tale, a giudisio dtgli 
abilanti «essi, non sarebbe quella del­
l'altro pozzo esistente nel villaggio, 

K a proposito delia proibizione del 
signor Coceaui, ferve del mainraore nella 
popolazione, essendoché essa dico ohe il 
Goueiini non aveva il diritto di tale 
divieto, perchè di quel pozzo nsareno 
sempre quei di 3 igliano, « ciò mediante 
una Gontribuziens al proprietario del 
fondo, ohe in passato coiisieteva in una 
libbra di canape filata, ed ora 6 dì uu 
pollo per famiglia. 

Per tale novità, gli abitanti di questa 
frazione restano privati di uno dei due 
pOKzi, e del migliore, assolutamente loro 
nDCKMsarj in condizioni ordinarie: fìgu-
rai'ti poi in tempo anche di non stra­
ordinaria siccitàl; 

!<'« paroiò ohe qualche mese fa quei 
frazioniati si mossero a chiedere acqua ; 
alla quale domanda il Manicipìu rispose 
ohe gliela darà facendo venire uno spe­
cialista di Roma. Analoga risposta diede 
ai petenti di Kubigimoco. 

Lo specialista è venuto, ha veduto, 
ed ha vinto la miseria dell'acqua del 
Comune, col dichiarare..., che acqua sa 
ne potrà far venire con tre o quattri) 
acquedotti; che egli presenterà ira breve 
un ampia relaziono; ohe però la sola 
fonte smura per quantità bisognerebbe 
pescarla a S. Giovanni d'Antro : altro 
che Purgessimo I 

Comunque, le frazioni di Fornalis, 
Kualis, Kubiguaoco e Glagliano, hanno 
urgente bisogno d'un provvedi mbnto, ed 
io confido che si pruvvederà senza in-' 
dngi, con' o senza z<(iecialisli. 

Sarà in ogni caso opportuno che il 
signor Luigi Coceuni — Sindaco dal 
Comune— tolga il divieto di accedere 
al suo pozzo, senta essere sicuro di a-
v«r il diritto di mantenerlo, e per evi­
tare malumori e forse liti per partu de' 
suoi concittadini di Gagliano. £ pure 
a sperare che l'egregio Ufiìoiale Sa-
nitariu abbia ad occuparsi della cosa, 
piìrchò riguarda ben davvioino la salute 
pubblica. 

Quidam 

Il «Friuli» sequestrata a Cividale 

Le corrispondenze del nostro nuovo 
collaboratore cividaleae Sincerus, hanno 
ottonuto un snocassone nell'antica capi­
tale del Frinii, Basti dire che tutte le 
copie del numera di lunedì, ohe ne 
conteneva una, sono state seqneatsate 
-— e pagate, ben intoso — per conto di 
chi poteva avere interesse ohe i civi-
dalesi non leggessero certe verità salate 
e pepate. 

Ohe omo di genio il Procuratore 
del He estemporaneo ohe ha compiuta 
questa brillante operazione! Il nostro 
Amministratori, uomo avido anzi che 
no di quattrini, gli manda millo ringra­
ziamenti e l'espressione della sua più 
viva ammirazione. 

Appena ricevuta poi ieri h notizia di 
questo sequestro di nuovo conio, il me-
ifealmo nostro Amministratore si è af­
frettato n rifornii'e Cividiils di un buon 
numero di copie del Friuli colla oorri-
spoiiden'/.a incriminata, ohe a quest'ora 
sono già state sparse per ogni angolo 
della votusta Forogiulio. Kh, il nostro 
Amministratore non perde il suo tempo. 

Anzi egli si propone di mandare a 
Cividule — perchè siano sequestrate.., 
a pagamento — mille copie del Friuli 
tutte le volte che ci sarà qualche oor-
rispondenza di Sincerus sul genere di 
quella di lunedi. E pare che ce ne sarà 
ancora I 

Quando ai dice il caso' e la fortuna! 
Nessuno di noi al Friuli se lo sarebbe 
mai sognato questo nuovo oespìte di 
rendita 1... 

G iisoatrH iilipliii a Pincrolo. 
Scrivono da Tonno in data 3 corrente 
che Pinerolo da alcuni giorni pare 
in istato d'assedio, tanto è per­

corsa in ogni senso da nnmerose truppe 
che arrivano o che partono. 

Dal Veneto arrivuromi a Pinorolo i 
due battaglioni alpini « Feltro» e «Gè-
mona»: la terza brigata di artiglieria 
di montagna, no battaglione di fanteria 
ed alcune compagnie ai bersaglieri ar 
rivarono da Torino. MaocanJo i quar­
tieri per ricevere tanta truppa, fnrnno 
eretti i baraocamenti in pisiiza d'armi. 

Parte della forz<i alpina si recherà a 
Torre E'ellice e Lusarna. Altra parte 
va a Feuestrelle, por la valle del Chi-
sone. Gli esercizi di tiri di guerra du­
reranno fino ai primi di agosto. Poi 
tra la varie armi ci sarà un simulacro 
di battaglia. 

Pinerulo non ebbe mai tanta trupps 
come quest'anno. 

U n m t a p r t t o l u d r A . In Cividale 
venne denunciato A.. B. quale s.,spetto 
autore del furto di indumenti del valore di 
lire 16 in danno del suo padrone 'M-
non Giuseppe. 

E n c e i t i l l o . In Tolmszzo i ragazzi 
D'Orlando Andrea d'anni 4 a Osvaldo 
d'anni 3, trastullandosi nel fienile di 
casa loro appiccarono il fuoco ul fiuno, 
e quindi spaventati fuggirono gridanlo. 
Le fiamme si estesero e distrussero 
tutto 11 foraggio, arrecando ai rispettivi 
loro genitori D'Orlando Giov. Batt. e 
Giovanni, uu danno complessivo di lire 
SOO. Quest'ultimo soltanto era assicu­
rato. 

GHONAGA__GìTTADIMA 

ELEZIONI AimiSTRàTlVB 

Nel Comune di Udine la eiezioni ara-
misistiative devono farai domenica 17 
oorr, e quindi mancano solo undici giorni 
per arrivarci, ma è come se mancassero 
invece undici mesi, perchè nessuno se 
ne incarica, nessiuno si muove, come se 
quest'anno per In morte avvenuta di 
qualcuno fra i più valenti e per ourte 
rinuncia ocoasionate da un voto reoento 
le elezioni non presentassero anche una 
speciale importanza. 

Quando diciamo che nessuno si muove, 
intuudiamo bsne inteso parlare dei par­
tili liberali. I cleritiali non perdono 
tempo, e ci si assicura che, allettati dal 
r saltato dell'anno scorso, stieno prepa­
rando l'ingresso in Consiglio di qualche 
altro dei loro, a ohe abbiamo già ini­
ziato il lavoro con quell'abilità, quella 
pertinacia, e quella disciplina, che sono 1 
la loro forza, e che i liberali non co­
noscono troppo. I 

Ss i liberali sapessero imitare appena ' 
appena approsìimativamente i clericali 
nella concordia e nulla disciplina, quo- | 
ati ultimi dovrebbero contare tante bat- i 
tughe e tante disfatto, perchè a Udine I 
non possono disporre che di un numero 
scarsissimo (350 circa) di elettori fedeli, 
e la loro forza è una forza negativa, 
che può prevalere solo per la disunione 
dei liberali. 

Ora noi crediamo che fra le varie gra­
dazioni del grande partita liberale, non 
dovrebbe eseie diffioils l'accordo per 
una lista comune, quando si ponesse 
par buse l'intento principale della escln-
siane dei olericali, ohe non sono un 
partito nazionale, poiché hanno per 
primo articolo del loro programma il 
disfacimento dell'unità iialìana. 

Con questo proposito pazzo « soalle-
rato nella mente, essi mirano ad infil­
trarsi pian piano nei Consigli Comu­
nali, nelle Opere Pie, nelle Scuole. A 
Udine— città liberale e patriotica — 
poco ci sono riusolli finora; ma i cleri­
cali sono pazienti e perseveranti, e in 
pochi anni che lo elezioni comunali rie-
scissero per essi come l'anno scorso, 
sarebbero in caso di cominoiare a farla 
anche qui da padroni. 

Vediamo dunque noi liberali di mot-
teioi d'accordo, senza un maggiore ri­
tardo ohe potrebbe riuscirs fatai*. Le 
difficoltà per formare uua lista sulla 
quale abbiano a concentrarsi i suffragi 
di tutto il grande partito liberale, non 
verranno cortameue dal Friuli nà dagli 
amici suoi. 

Avremo ben tempo di azzufi'arci di 
qui a qualche mese per le «lezioni pn-
litiohe, che non presentano perìcoli d'in­
filtramenti vaticanesohi ; frattanto pro­
curiamo di andare d'accordo nelle ele­
zioni amministrative, per le quali i cleri­
cali brigano a purtroppo riescono, ove 

più ove meno, in ogni città n boigata 
d'Italia. 

I l fii'of, iMtnrIitel i l . Leggiamo 
nei giornali di Padova che l'altra sera 
fu offerto nn banchetto d'addio all'illu­
stre prof. Giovanni Marinelli. 

Gnme è noto, col nuovo unno scola­
stico il prof Marinelli si trasferirà a. 
Firenze presso quell'istituto di studi 
Auperiori, uva avrà ancora più largo 
campo per nconparsi di quella scienza 
nella quale «gli è dotto na i dotti, 

Se non siamo male informati, l'egre­
gio professore passerà colla famigli» il 
resto dell'estate e parto dell'autunno 
nella sua villa di Tarconto. 

I l prnrrt i t iu d e l c a r u b l i i l c r o 
ÌMorO. Il tribunale supremo di guerra 
annullò la sentiMiza pronunciata dal 
tribunale militare di V anezia, contro 
il carabiniere Moro imputato di ubbria-
chezza e di insubordinazione, pel fatto 
diTavaguttcco dui quale oi siamo occupati 
più volte. Lt «euteoza condannava il 
Moro « setto anni di reclnsione. 

Gli atti del processo furono inviati 
al tribunale dì Veron.i. Sostenne il ri­
corso l'uvv. Dal Medico. 

Per il centenario di Zorutti 

Sorivouo da Gorizia al Mattino; 
• L'idea di festeggiare i I centenario 

di Pietro Zorutti diventa sempre più 
popolare nella popolazione friulana. 
Tutti vi s'interessano, mandano ade­
sioni e proposte di fostcggiiimenti: ohi 
vorrebbe publicare una raccolta delle 
meno conaaciule oonipusizioni del posta, 
ohi alleatile pel giorno del centenario 
un coro gigantesco, a cui prendessero 
parte i fihirmoiiici di tutta ia provinola 
e che cantasse villette e canzonetta 
friulane; altri vorrebbero che invece 
d'un busto del poeta in un recinto 
chiuso, si raccogliesse tanto da erìgere 
un monumento nel g ordino publico 
0 in una piazza 

« Non tutte le proposte sono di fa­
cile attuazione, ma tutto provano l'in­
teressamento del pubblico alla proget­
tata celebrazione, e se faciliteranno oollo 
spoutancu concorso il compito del Comi­
tato, gl'impougono anche l'obbligo di 

{ dedicare molto stadio all' esplicazione 
del programma, per venire incoutro pos-
bilmente ai desideri del maggior numero 
d'ammiratori dal poeta a di cultori della 
ietiuratura nostrana. » 

i P r e n t U » n t ì T l l i t c q u u Ii it 
9Kail!t. Sedicesima estrazione del 30 
giugno IWZ, seguita presso il Ministero 
delle finanze in liema. 

Serie estratte; 
2S19 3377 4101 437.3 4G99 G813 
D817 eSiil 61,'ÌO SlSa 6713 7339 
7ii38 7073 8la2» 10481 U459 11S08 

141167 13930 13947 H005 14,̂ 43 10609 
17969 I8G22 21171 21406 S1648 ZiaiS 
2(734 

* La serio 81S2 vanne ostratta per i numeri 
ìndioati nstls proasata tabella « rimuuasolata par 
ì TÌmauBuU. 

Obbligazioni premiate; 
Saria 3377 N. 6 vlaas Lire 60,000 

10431 . sa . 1,000 
4J7S . 75 w 600 
4161 „ 85 ,. m 100 
48!)» „ 71 „ 10,1 
8139 . 11 p « 100 

114119 „ 61 1. » 101) 
1400ri > 81 u « 100 

Jkrmnio aensi» Nce.nxa, Dai 
oarabìnieri e dii una guardia di cìtià 
venne ierssr.i dichiarato in contravven­
zione per porto abusivo di un fucile 
certo P. A. di Pavia. 

F u n e s t e cnnaiOiEncnzt», N'-s-
sana malattia produca inanifeatazioni 
morbose più svariate, più dilEuee, piA 
ribelli e più funeste di quelle segrete. 
Sono morbi frequentissimi, trasmes.ii 
dal genitori, dalle nutrici o contratte 
per propria colpa. Non curata bone ed 
in tempol gittano sul viso il marchio 
dell.t vergogna, deturpando il naso, la 
fronte, gli onchi, ricoprendo il volto 
di sordide «ruzioni, dislruggandn il 
suono della voce. Ne seguono efQnre. 
Bcenze nella pelle, nelle mucose, in­
gorgo delle glandolo, malattie del pol­
moni, degli intestini, delle ossa, dolori 
nouti alle articolazioni, paralisi, cscità, 
congestioni, o lo stesso colpo apople-
tico. Quadro spaventevole; ma verol 
Mercurio e iodio presorivono sempre i 
medìoi, ina il primo 4 sompro un po­
tente veleno e l'uno e l'altro o non 
sono tollerali u recano sovente mali 
peggiori di quelli pei quali si prasori-
vuiio. Il rimedio unico, vero, efficscis-
simo a debellare questa malattie é lo 
Sciroppo di Pariglioa composto dal 0 
Mezzolini di Roma che oontiene ogni 
bott, Ìi6 del su'i volume di estr. di 
Salsapariglia e 2(5 di altri succhi ve­
getali. Trentatre anni di crescenti suc­
cessi, l'I premi di onorificenza di Go­
verni e di esposizioni sono garanzia 
della sua meravigliosa nfficasìa. N in 
si confonda con altri preparati omo­
nimi e ai esigga sempre la marca di 
Fabbrica impressa nel vetro, e noll'ln-
carlatora a filograoa, 

Dep'-sito unico in UDINE presso la faritia-
oia di 0. COMESSATTI — Veneiia farma-
eia BOTNER alla Croce di Multa, fermncin 
Reale ZAMPIRONI ._ Belluno, fannaoiii 
FORCKLLINl — Trieste farmacia PREN-
UINI, farmacia PERONITI. 

Ungili 8»l8> a iloinicllio 
mercè l'aggiunta di sali medicamen­
tosi al sale naturale fassrino. 

Doposito Farmacia reais Fillppuzzi Gi-
roiami Udina. 

Dancn cooperatlTM UIIIOÌMO. 
Società anonima 

Situazione al 30 giugno i892, 
VII!. Eseroi-iio. 

Capitale interam. versato L. ì!01,8<;5,— 
Riserva L. 66,969.76 

« porinf. » 5,398.69 
, 72,368.45 

L. 377,193.45 

ATTIVO. 
Cassa L. 75,454.10 
Cambiali in Portafiglio » 1,391,800.46 
Banche o Ditte corrisp. » 130,BS7.25 
Ant. sopra pegno tìt, e m. » 12ìJ,630.20 
Dopositìacauz. dui luuz. » 35,000.— 

Id. liberi e volont. » 33,720.— 
Conti cori', diversi . . » 314,008.99 
Spese ordin.d'ummiuist. » 7,848.20 

Totale attivo L. 2,111,089.20 

Vìnaoro Uro 30 i aaguanti numori dalia seria 
14542, e oiuò: 

4 10 15 21 23 ìi S3 28 28 99 
(12 68 61 63 66 Oa 78 76 77 83 
84 90 92 93 04 
Vannoro catratta altra obbligazioni rimborsa­

bili ÌD lira IO, 

ffisiilzl n a n r i n l . GioVadi p. v. si 
farà la visita dei bambini onde disporre 
per la loro spedizione ai bugni di Lido. 

Le offerte sinora raocolie dei privati 
j s.mo scarse e quindi pochi saranno i 

bambini ohe potranno usufruire di tale 
benefioio. 

Ilaciiomaniliamo nuovamente a ohi 
puù, di mandare le loro offerte, polche 
c'è ancora tempo. 

"Osplas l l u a r l i i i . XXXl" elenco 
olferts ; 

Somma antecedente lire 2060.36. 
Dt'Raiii Giov. Battista « Nicola lire 10, 

jacuzzi Alessio 5, N. N. 3. 

C o n v e r t o n i « C r l i i l l ». Que­
sta sera concerto musicale nella birra­
ria al « ITriuli » in piazza dei Crrani, 
con qualunque tempo. 

Birra di Stenfeld, ottima vino friu­
lano, ecoellente cuoina, 

U i c r r t ' t s d i u l i i i i n i i i r a t o H si 
a cottimo come a giornata psr la co­
struzione della Grande Casarmn di Wa-
raedin. 

Rivolgersi all'indirizzo : Kasornbau iu 
Warasdin (Croazia) 

PASSIVO. 
Capitale L. 204,825.— 
Fondo di riserva . . . » 66,969.76 
Fondo per gli eventuali 

infortuni » 6,398.69 
Fondo a disposizione del 

Consiglio » 963.63 
Depositi iu conto corr. ed 

a risparmio » 1,616,163,66 
Banche e Ditte corrisp, » 43,958.41 
Beposit. a cauz. funz. » 35,000, — 

fd. liberi e volont, » 33,720.— 
Credit'iri diversi . . . » 52,817.35 
Azionisti residui divnl. » 5,394.3iS 
lUili lordi del corr. esero. » 46,398.32 

Totale passivo L. 2,111,089.20 

Udine, 30 giugno 1892. 
Il Presidente 

Elio Morpurgo 
Il sindaco II dircttcro 

Ugo Bdlluvitia G. Krmaoora 
La Banca ricave denaro in conto oor-

renle ed a risparmio, corrispondenilo i! 
4 per cento nello da ricchezza' mobile. 

CORTE D'ASSISE 
Udienza 6 luglio 

V a l s i f l e n z i o i i o n i o i i u t e o f u r t o 

In seguito al verdetto dei giurati 
Giovanni Uaitan fu ooudanoato ad anni 
4 mesi tre e giorni 20 di reclusione, 
alla multa di lire 100 ed alla sorve­
glianza speciale per anni due. 

Luigi Dal Ponte venne condannato 
alla reclusione per anni 5 mesi 1 giorni 
20, alla multa di lire 100 ed alla sor­
veglianza speoiale d' anni 2. 

Entrambi agli accessori di legga. 

€ìrave coiiHitto a !<$antos 
tra ia pulizia brasiltana 
e niariuai iiatiant. Ui-
sordiinl a Uio «laiieiro. 
I^avi italiamo al Itra-
HIIC. Commeuti «Iella 
s(,ain|>a romana. 
Santos 5 — In occasiono della pre­

senza, del i'igtin Italiano Mentana av­
venne un conflitto tra la Polizia e la 
gente di bordo. Il eupitano fu ucciso. 

Il cons)le italiano ha vivamente re­
clamato a Rio .Taneiro invocando l'in­
tervento della Legazione italiana. 

Rio Janeiro 5 — L'incarioato d'af­
fari d'Italia avendo protestato presso 
il governo federale, per l'inoldento d| 
Saiitus, ebbe promessa di pronta sod-
dlsfszione, per la quale si sta or» trat­
tando. 

San Paolo 5 , — Regna qui una carta 
agitaziono per l'incidente di Santos. 

La colonia italiana avendo ieri or-
g,iuizzata una dimo'^trazicne. Intruppa 
è intervenuta sciogliendo l'asaerabrii-
mento. 

Daploranaì molti morti e.feriti. Le 
truppe suoo consagoate. 

« * * 
La Reuler ha da RIQ Junviro'. 
lori vi fu a San Paolo una rinnioni^ 

di italiani per protestare ooiitro. gli ol­
traggi commessi della polizia di Sautos 
contro i marmai italiani. 

La riunione è finita con grande di­
sordine. Gli Italiani fecero una dimostra-. 
ziane,per le vìe della città a strappa-
rono la bandiera brasiliana. 

La polizia e 1 oittadini at,taccarDno 
gli italiani. 

La folla distrusse un ResliÀUrant ita­
liano • gli uffici del giornale Roma. 

Il ppufiitto dorò fina a tarda sera. 
Parecchi sono i morti. Regna grandq 
eccitazione, 

* * » 
In propusit* si ha da Roma in data 

di ieri sera: 
Il governo ha mandato Istruzioni al 

nostro rappresentante al .Brasile per 
garantire l'onore e gli interassi dei 
cittadini italiani, dopo gli ultimi gra^ 
vissimì avvenimenti 

Lo,cannoniere Provana e Venerio, 
attnalmente di stazione nell'America 
meridionale, hanno-ricevuto l'istruzioni 
telegrafica di mettersi a disposizioue 
della Legazione di Rio Janeiro, 

-if « I 

h'Opinione, i'iialie, la Riforma, In 
Tribuna, il Diritto, invitano il Governo 
a provvedere Busrgicamente per la tatsla 
dei nostri connazionali, ed ha fare quanto 
richiede l'onore nazionale. 

LA NEUTflALITA DELLA SVIZZERA 
e l'itailn 

L'Opinione di ieri a sera pubblica 
questa nota testuale: 

• Si è sollevata con imprudenza una 
questione vana sulla neutralità dolla 
Svizzera, 

81 è scritto un opusoolo di cui ai è 
dovuto imantlre l'angine, 

losumma si è troppo parlato di co^s 
che era bello ed utile taoecc. 

Del reste il Govarno svizzero non 
ignora che ove le tristi necessità della 
guerra costringessero delle truppe ita­
liane a passare le Alpi la neutralità 
della Svizzera in ogni caso sarebbe 
pienauieota rispettata. 

Le nostro truppe passorebbsro pel 
Brennero e la Fonteblia, 

Nel pieno rispetto della neutralità-. 
Svizzera, l'iulia non solo asseconderebbe 
il suo desiderio ma anche il suo, in­
teresse per iiou esporsi a facili rappre­
saglie di occupaKioui svizzere ai con- < 
fini. 

Insomma tutto è stalo a tempo pre­
visto, lo ripetiamo, par rispettare iu 
ogni caso l'autonomia della .Svìzzera, 
preziosa a tutti. > 

H o l I c K I n i | i e r p a c c h i f e r ­
r o v i a r i . Presso le cartolerie Marco 
Bardusco, In Meroatoveochio e via Ca­
vour, si trovano iu vendita i botlettint 
par pacchi ferroviari. 



IL F R I U L I 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'ambasciatore Ressmann 
,, Monza ti — Il nosti'o amba­

sciatore conte Ressmann ò,par­
tito oggi alle ore 1.42 p, por 
lu linfia del Gottardo diretto a 
Patigi. 

Le elezioni inglesi 
Finora vennero eletti 57 coa-

sér,v4tori,,17 unionisti, 41 glad-
stoniàni. I conservatóri jijUada-
g.he,rono tre seggi, 1 liberali 
nove. 
. , ; Timori francesi 

; per le fortificazioni italiane 
Pm-igi S — Una nota uffi"' 

eiosa., dico che i senatori e de­
putati déjlè'regioiii alpine, pre­
occupati dalle stradelle e dalle 
ferrovie eseguite ' da^li italiani 
nelle vicinanze' della frontiera 
francese, si propongono di chie­
dere al Governo la costruzione 
di, ferrovie., strategiche ^ colle­
ganti le nuove .fortificazioni. 
L'Esposizione a Parigi nel 1900 , 

Parigi 5'^^ IJra commissione 
d| iaiziativa, parlamentare ap-̂  
provò all'unanimità una mo­
zione favorevole in massima 
alla esposizióne universale di 
Parigi nel 1900. ., 

—:ZÌl'. ''• ^ '., " ' ' • ''i ' 

Cènerb comtaereìab 
' ; ' ^ '' . S e t e - ; , , 
•Went i là 'del raòoolto attuale, aeb-

bags ' non auoora asaòtatamatite oou-
atatabila, si può vajtitate a quatj:rp 
quinti oiroa in oonfronto dell'anno pro­
cedente come quantitativo,, in g^ai(jtta; 
m^ il tedditn il quasfa essendo di 5 
a 6 per oento migliore, la deficenza in 
seta 9i riduce a meno del 16 per oento, 
queSjlo riferil)il(n«nte • all'Europa. Il rac­
colto nel Giappone riaiilt6 pure infe­
riore .4) oiroa 10 por. osntQ. Quello del 
oele!>ts Impero invese si. annaacia boo-
nlaaimb, valutandoaì una eooedeoza di 
10 mila balla per l'espòrtazione in •tion-
fronto del 1891. 

Cotjsplasaivaasente dunque il raoooUo 
mondiale della aeta aarà di oiroa cinque 
pet osato iuferlora a quello dell'anno 
precedente. Se la fabbrica lavorerà at­
tivamente coma nella campagna finita, 
la produzione iion eiarà 'supàh'ora al 
biaogno, perchè as i fabbricanti s'ep-
pei'o ^ai#vedotamente'provvedérsi' con 
qualche lar^hCaìza, ai prezzi ba^aiasimi 
e ia oo'rrey'aijijj'iu aprile e maggio, e 
ei trovano forniti' ^per qualche tempo, 
dovranno supplire alle prosairae occor­
renze con set? del nuovo prodotto, preS' 
tóch^ eMur^t]^ emendo le vecchie rima< 
nénze,'"Salvo'' eveàienzé' atraordinario, 
la Aoodizione dell'articolo dovrebbe 
quiildi esaere in favore de' detentori, 
ae sapranno raaiatara jille aolite prea-
signl, della'fabbrio'a'"'p^i! giJovocéire il 
ribasso. Cofti oarii '̂ raódolt^ ginttoata 
defil(;iente, rimanènze inoónòltidepti, aoilp 
circoàtanza^fayorayalj pel apjlegno non 
soltanto, ma'pe'i- pronosticare no an-
mento abbaatanza rilevante sui prezzi 

L<1'"*>-- ^ « J P -

cdienii, ohe, «une diremo più innanzi, 
6 nroìilemntico se salvano il acato 

in fciuii il ruiicoito risultò di qua!-
ohe puuo inferioi'o alla madia delle altr", 
provi I ci e m.ilgriilo la quasi general-
tuenEe ottim-i riuscita d î bachi, perdio 
l'eangeiato timore 'l'insufficienza di fo 
glie, con.4igliò I pni'IuUori a g.<itare 
patte de' bauuiini, sebbene tutti »veas«io 
già ridotta il quantitativi del seme, Su­
bentrato dopo il 10 maggi') il leporo 
primnverilo, ohe .si fece desiderare oltrn 
il Oimsuel», la vt'gotazioue progredì ra­
pidamente, i (,'olei si fornirono per in­
canta, od una rilev..inie quantità rima­
sero Bfnzit essore .sfrondati. Merco I > 
diminuita quantità di baohi, si ebbero 
prodotti mai più oonssjjuiti contandosi 
rianllati non parziali,' ma complessivi 
d'una possidanzi, di 60 chilogrammi'per 
opàis, mentre qu«lohe piccola partita 
diede perfino 70 chilogrammi di gaietta 
pStfetta. (Vecchio chi scrive ricorda che 
in un pausato ora remoto, si calcolava 
piepo raccolto quando ai raggiuogevano 
et) ,a '70 libbre). 

i\k.iti:e. conseguenza favorevole è quella 
ciie .al buono risultato io quantità ai. 
appaia sempre quello della qualità. Lo 
scarto quest' anno h la metà del con-
anatò; minori anche i doppioni. Il r,e-
S'ulta'to di qudat' an^o oSiiee la prova, 
pili (Svidento che 'una delle oondizio'af. 
«((sdaziali par avere un prodotto abbon-
datiie e perfetto, si è quella di tenero 
i, b'Uhl radi in ambienti spaziosi ed 
àwàigiati. Geaaralmente, ma apsoial 
^'oh in Frinii, si spreca oltre un tózo 
ili sementt, con pregiudizio del riaul. 
tato, sovraoarioaudo inconsultanaente i 
locali olti's la loto capacità utile. Ma 
ritorneremo aulì'argomeutó'in alfra 'pò 
oasione. 

• iTtttti i meijoati, finirono all'aumenlo. 
Ile,-prime prove alia b^cmelia delle ga­
iette, all'opposto di quello ohe si riscon­
tra di solito, riesoirono poco' soddisfa- ' 
centi, per cui i filandieri considerato il 
prezzo della seta, non volevano pagare 
che da L. 3.20 a 3.40; ma, risconti a-
tasi poi migliore la onial\tà, i ptpzsi sa­
lirono rspìdameiWefino 13.75per la roba• 
migliore ed in definrilv» il'ooato medio 
risulterà in Frinii L. 3.60, vale adire 
il 20 0(0 più del 1891, ohe, valutato 
il maggior fedJiìo in- gela ai ridurrà al 
15 pur <!onfo circa. Ma la fabbrica non 
si pecanàde ancora a pagat'é tale au­
mento, per cui pochissimi affari ebbero 
luogo finora par oontratti a consegua 
in 'robe nuove, le offerta avanzate ila 
L, 48 circa per buone groggìe a vapore 
e qualche lira di più per le superlativo, 
non' trovamlpohe poohiaaimi vepAitori, 
•ssendo problema^iaO sg'a.^tale 'prezzo, 
il filandiere Sal/s ' i l còsto'. E 'siccome 
nessuno vorrà vendere fin da principio 
senza' Un qualche 'margine,' e siooome m 
tutti i mercati italiani, tenuto conto 
dello rispettivo qualità,, î  prezzi pajjati 
furono eguali o superióri,' dobbiamo a-
spettaroi un ulteriore aumento tosto che 
la fabbiica dovrà affrontare il nuovo 
prodotto. 

".In Francia I prtóisi "si 'màùtendefo ip-
forjori ai •nostri, par'ctii quei flia'ndieri, 
ohe,godono anche 'il' bfaBficio dèi pre-
m;o'gf|jjfofna1ìiv0,'8i,it5owranho in ,c,On-
dikiòui'seusibilmeate migliori che noij 
ma li piccolo raoo.iito francese non in­
fluirà gran.che.nal déterniiuare i prezzi 
della seta. 

Eiassumendooii la situazione è buona; 
gli attuali prezzi di lire 48 circa do­
vranno inevitabiIjaeMe aumentate, ed 
in questa campagna non saranno temi­
bili jfibass! nelle sete, salvo avvenimenti 
infausti impreìridibili, ohe speriamo non 
si vorifloherspnt). , , ' 

Completa inazione in tutte le sorta 
di oisoami. 0. Kechler. 

BOLLETTINO DELIBA PORSA 
UDINE, 6 m'giio ms. ,',;''."', • ' • 

Milano, 4 higlio. \ 
L'ordinaria buona corrente di do- ' 

manda inaugura la nuova settimana, ' 
pure gli affari conclusi non vi corri- • 
sposero, causa le pratese attuali dei no­
stri deieitt.ri, incoraggiati sempre più 
dalle oUiun notizie che ci giungono da ' 
tutti i loerciti di produziiinf- Le vcn- j 
dilB dell.) giornata so riesoironn quindi i 
limitate, permettoat- perù quotazioni I 
Bosteiiutissiine sugli ultimi limiti rag­
giunti per ogni nrtio'n, greggio o la­
vorato. 

IH[«i<cii(( « n t t i t n i i n i i t l l . lìnceo i 
prezzi praticali sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana ; 

;"., R e o d l t t t 
It«riJ>/i, contanti 

• l fine mesa aprile . 
Obbligiuioni ASB; IÌICCIQB. 5 %'. •• 

, Alibi Igasl 'onl ' ' 
FarrovÌ4 MerìdioiiaU ex coup.. , . 

. ' 3 «/o Italiane 
Fondiuis Banca Naiionals i °/<i • 

. ,M . • 4 Vi • 
>i 6 Va Banco di Napoli . 

Pcr.tldino-Pont 
JoMó Cu» Riip. Milano B •/, , 
PrmlSto Ptovipi» di Odino .,. . ,. 

i ' Aai«nC',".' '; ' ; 
Banof,f«iuiioiiif8 ; 

• '.di Udina 
• ^Popolato Friulana 
• \. Cooperativa TJdinas» . . . . 

Cotomfloio UdinBBe. . . . , , 
» VWfto ,, 

Social» Tramirl» di J J d ì n « . . , ' , , 
' {«rofià MrfdSonaa . . . '' 
• • ' Msditèrfaae» . . . 
. Canil i l e vnluCqs 

Francia oheqoi 
Qerna.'iia 
Loniira, e 
Austria o BaaeoDOto . . . . • 
Naiwlooni « 

Dimmi dlftpaool 
Ckiniura Par ig i . ' . ; ' / . . ' . . . . . 
Id. Iloulovardi,' ore 11 '/: P°>>>. - • 
TendcBia deboia 

!ì7glog. 
96.60 
96.66 

804.— 
289.— 
489.— 
187.— 
«0.— 
455.— 
606.-
100.— 

1386.— 
112.-
113.— 

83.-
1040.-
861.-

23 giog SO già g 
96.86 
95.37 
83.-

303.- 303.-
289.— 289.— 
484.-^ 
487.-
470.-
466.-
6 q 6 . -
lOo.-v 

1330.-
112. 
112. 

88. 
1040.— 
,258.-
I 87, 

m.^ 
6 5 1 . -

103.— 
127.30 
26.96 

a.17.'/. 
20.66 

108.-
127.40 
26.BB 

2.17.--
20.66 

484.— 
487,— 
470.— 
466,-
506.rr 
100.-

1B30.-
112. 
112.— 

83. 
1040,— 
'251.— 
. 8 7 . - * 
674. 
630.— 

- .103 
827.15 
25.96 

817.-
20.60 

93.40 

l luglio 
8 6 . -
«6.20 

f-T 
303.-
389.— 
468.. 
487. 
470. 
456.— 
506.--
100.-

2 luglio|4 luglio 5 luglio 

1336, 
112.-
112.-
83.-

1040.-
261.-

8 7 , -
890.-, 
580 . -

103.— 
127."/, 
26.96 

ai7.'/i 
20.67 

98.8» 
')3.80 

ìM'V, 

288 . -
484.-
488.-
470.-
465.— 
,^06.— 
100. 

1835.— 
113, 
112.— 

33.— 

87,. 
6 7 1 . -
531.-

103.10 
127.V. 
26.96 

217.'/, 
20.69 

93 50 
93.70 

98.40 
93.60 
94.— 

484,-
487.-

484.-
485.-

470 . - 470.— 
465.— 410.— 
608.-1 608, 
100.-

--1 
02.70 

ISSO.-
U 2 . -
112.— 
33.— 

1040.-
i561.— 
,87.— 
661 
613.— 

'103.'/. 
127.40 
26.98 

217.'/, 
20.69 

..9S.46 

1885.-
112.— 
112.-

.33.-
1040. 
243.' 

8 7 . -
661.-
61».-

108.30 
127.50 
85.98 

8.1745 
20.63 

Osservazioni meteorologiclie 
stazione di Udine - H. Istituto Taonioó 

glor. 6 • « - 92 |oro 9 a.|ore 9 p.fora 9 p. 

Uova alla dozzina 
Burro 
Fatato 

daL. 
al Ohllog. da 

« da 

0.80 a 0.83 
1.80 a 2.— 
0.— a 0.— 

Orn i l i , 
Granoturoù , an'Eltol. da U \%.1& a 18.— 
Cinqjantino '' „ da » —.— a —.— 
Fnimonto nuovo , da „ 18.50 a 14.-
Sorgorosao „ da „ —.— a —.— 
Fagluolì alpigiani al Qumt. da „ —.— a —.— 

id. di pianura „ da „ 10.43 a 11.52 
Forai;8l.(compreso dazio) 

Fieno dell'Alta 
La (inai, al qutnt. ;' da L. g.60 a 7,50 
Ita „ • da • B.— a 5.50 

Fieno della Bassa. -
I.a XMaX, al quini. da If. S.60 a 0.— 
ll.a . „ ,aa „ 4.70 a 8.10 
Paglia da foraggio .«1 quint. da „ 0.— a 0.70 

„ da lettier» „ da „ 4.60 a 6.60 
Coml ins t l l i l l l . 

Legna in stanga al Quint. da L. 1.30 a 2.20 
Legna tagliate • da • 8.10 a 2.60 
Oatbow/I.& «t5lalltà. „ da , 6.50 a 7.40 

N. E. Il dazio sul Sono è di L. 1 al quintale; 
quello sulla lcgua,4i L. 0.86 e quello sul car-

Bai. riil, a io" 
Alto m. 118 lo| 
liv. del maro i 750.!) 

Umido riilal. i 62 
lutato di oijtoj minto 

§(diroi!Ìone I — 
;(Tel. KilciD. I 0 
Tarm. ootitigr. 24.8 

bone di L.'0.6K 
C a r M c . 

'Vitello quarti davanti al Oh. daL, 
' „ „' didietro „ da „ 

1. - a 1.40 
1,60 a 1.80 

/ 1. qua!., taglio primo „ da '„ 1.5(1 a 1.70 
ol ' » ' n secondo „ dft̂  ;, l.ao a 1.40 
I ) ti • temo , da „ 1.—a 1,10 
J l l l . » n primo „ da „ 1.40al.b0 
•vf , » a Booondo „ da „ l'.Z0al.30 

\ a , terao 1, da „ 1.—a 1.10 
Vacca , da, „ 1.— a 1.60 
Pecora • da „ 1,—a 1.40 
Ariete » da „ l.lo a 1.50 
Castrato „ da „ 
AgneUo . ; • . . , da „ 

1.30 a 1.60 Castrato „ da „ 
AgneUo . ; • . . , da „ 1.20 a 1.40 
Capretto ' > ,, da , 0.—ao.— 

Iinnniti ,o o u l n l . 
•V'orano approssimativamente; 
80 oasttati, 25 pbcore, — agnelli 4, arieti. 

6 luglio 
98.50 
93.70 
< « • « / , 

303.— 
8 3 8 . -
4(!4.— 
486. -
470.— 
465.— 
608.-^ 
100.-

1330,— 
HA— 
112.-

.33.-
1040.— 

251.— 
8 7 . -

«45.— 
508.-^' 

103.'/, 

m.-'/. 
26.— 

217.'/, 
20.59 
93.60 

, Aiìdarolo venduti 'circa: 22 castrati da ma­
cello da iird !.20 a 1,26 al Kg. a p. ra,; 9 
pecore .da macallo da Uro 0.90 a 1.10 al Kg., 
— d'allevamento a prbza'ì di merito; — agnelli 
da TOaoallo da lira 0.— a O.-T al Kg. a p. m.j 
— d'allevamento a pteassl di morito,-' 26 arieti 
da macello da lire 1.26 a 1.35 al Kg, a p. m.; 
— d'allevamento a prezzi di merito. > 

385 suini d'allevamento j venduti 80 a prezzi 
di merito. ^ 

POSE D'ARTE 
Gallina a Vienna 

L'altra sera U Goihpagnla di Già-,, 
cinto Gallina iniziò a Vienna l'annun­
ciato corali di recite coi QsiaXlTO ru-
sleghi. XI successo fu splendido, ina» 
spettato. 

Il teatro era animatissimo. 
Applausi entusiastici aalntarono pi{l 

volte,gli .attori alla ribalta, . . ' 
A ftiaeintd Gallina fnron'o fatte delle 

vere ovazioni. 
Eguale successo entuaiastioo èbbVla 

sera 'successiva il Moroso de 'la nona. 

..GIUDIZI! AMERICANI ;. 
«li i l la p i i l i b i l e U d 

Barnum, «La via della ricchezza passa 
attraversa l'inchiostro della stampa». 

Bonnar. <t Sono debitore della mia im­
mensa fortuna ai frequenti.annunzi ». 

Franklin! «Fi'glio mio, fa affari colle 
pursone che fanno dello inserzioni nei 
giornali : tu non perderai mai nulla ». 

Stewart. «Sono gli annunci ripetuti 
e continuati che mi hauna''prooàrato 
ciò ohe posseggo ». 

Thomeiis (il ficco milionario), « Il 
onmmerciaiute c|ie ai nostri giorni ade. 
gna di servirsi della pubblicità', o non è 
pratico, 0 non capisce l'anima del tempo. 
Ksao mette, il suo lume — gè ne pos­
sedè uno, — tan'.o sullo staio doll'egoi-
smo che non gli farà vedera mai una idea 
pratica, e che aarà facilmente spento 
dal tumulto del combattimento della 
vita che'passa 'sopra. Un taì uomo si 
(jonosce dalloisue azioni senza spirito, 
senza maguanimità e senza liberalità | 
vegeta meravigliandosi del sacceaso de­
gli altri 8 lamentandosi del suo duro 
destino. Il gioruale è por I' nomo indu­
striale quello che è per il cieco il senso 
dell'udito. 

VapdBrbilt. • Come può il moi^da sa 
pera che voi avete qualche cosa di 
buòno,' se-non lo fate conosceref • 

BujATTi ALESSANDRO gerente respons 

(vedi in quarta pagina.) 

761.3 
4C 

misto 

0 
28.7 

75.r.7 
3.Ì 

con. 

0 
10.3 

751.7' 
0,1 

misto 
:1.5 

0 
24.6 

Temperatai'fi(il3unsinia 31.0 
ìmiiùma 19.2 

Temporatua mìnìioa all'aperto ilSt 
Tempo probabile 

Telegramma mateorico dall'Ufticin cen­
trale (li Boina, ricevuto alle ora 6 pom-
del giorno 8 Lùglio 1892. 

Venti deboli:a freschi specialmente 
intorno ponente, ciolo sereno, qualche 
temporale, temperatura eleva|B. 

®ooo®oeoo9ooo» 
ESEMPIO DA IMITARSI 

In aprile n. e. nn ottimo zio regalava 
a un ano nipotino un grappo di oinque 
biglietti della LOTTERIA NAZIONALE, 
antori?,aata con legge 24 aprilo 1890, 
e pochi giorni dopo, cioè il 30 dello 
stesso mese, quel regalo che era costato 
cinque lire aviivi fruttato un premio 
di lire 5000, o altri ne può ancora gua­
dagnare nelle estrazioni che- avranno 
luogo il 31 agosto o il 31 dloeinbre dei 
ooriente anno. 

Sono In vendita gli ultimi s 
forse p ù iortiinotl bigiletll, 

Domandare solleoiUinente il detta­
gliato programma alla Banca Fratelli 
Gasìreto di Francesco vi,i Cari.- slice, 
10, Gouov,i, 0 ai principali Banchieri e 
Gambiovulute del liiegiii. ohe eono pure 
incaricati delia vendita riei bigl iet t i . 

®0®0®09#0«0009 

solidità ed economia 
hi signorina VlftOf•>» Clrt iarto,?- , 

allo scopo di accrescete la sua clientela, 
fabbrica ora l i u i i t i » n m l t i i n r a a 
prezzo v.inante dallo 5 alle 10 lire. 

Inoltre 6i fa un dovere di avvoitire 
\4 signore e-signorine cba trovanSi fuori 
di Udine .che qualora desiderassero, a-
vere dei suddetti busti sa misura do­
vrebbero Spedire o far capitare un cor­
petto di un loro abito' ne' lavoratorio 
m Udine, via Daniele llllanin, n. 8. 

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il 'taglio porfotto ed elegante, le fauno 
sper-ire di essere favorita da nuiheroao 
ordinazioni. • • 

S p e c I n i K i t b u a t l t r o f u r a t l 
p e r l ' es tMite 

. . . SsH 

Pietro Zorutti 
P O E S I E 

e d i t o e A I n e d i t i » > 
pnbMióate'iotto gli auspici dell'Acadonl'ià dì Ddiao 

2 volumi con-illustrazioni' 

presso le cartolerie M. ^ardusco 
(Unica edizione completa) 

l i l r e e 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Eeguo aggiungere a?nl;oslm| 
QO.' • ' - • ' , ' . ] 

Acquisto da ifarsi pel prossima;èco< 
enarìo del poeta. 

Fabbrica articoli 
per la bonf«<',!aBe 

seme bachi a sistema cailalare 
Celie - Garzo 

Enveloppes con pezziiaia - Canoni 

Scatole per la oonssrvezioAO del t^ine 
e 

Deposito oggetti di miorosoopia 

LUIG! BARGELLA 
Udine - Via Troppo, n. 4, 

I T f l I f ì ^ '^™*' PREZZO ftf f i n 
I l | M i l All'Osteria d e l l l l | | . i 
f , i i i y Canerino In via I I J U i y F 

A BUON PREZZO l 
All' Osteria del 
Canen'noln via'__ 

Cussignacco, vondosi un' ecoefloiito Vino 
da pasto a Cent. 3 0 al litro, vondosi 
paro Olio di pura Oliva fino, a h. fi.IO 
unissimo a L. I t 9 0 > 

Luigi MauK di Luigi 
p t t o i i a S o 

P o n d U o r c i n n t c t n i i i 

UiliiiB -V.a Dvumltì Miuin, W -UJÌna 

!Sii*KcaA'ir iX'S ' 'A 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
I W A C C H I N E DA B I R R A 

ad acido oarboRloo- liquido 

Acqua di Petanz 
cnrifoulca, liMea, 

aciduli!, 
saxosu, aiitiojtidciiniCte 
molto superiore alle Vichy 

e, Qiisshiibler, 
eooellentissimà acqua da tavola 

Cortifìoati del Prof. Guido Bacealli di 
Roma, del Prof, Da Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 
Unico óènceasionario per trttta l'Italia 

A . -V. n A . n i | 0 - IJdi i>« - Su­
burbio VillaltB, Villa Mengilli. 

Si vende nelle Farmacie e Drogherie, 

SPEGiiLITÀ 
vendibili press» ruflicia 
i%nnuMzi del giornale ii. 
VniD!.!, Udine, Wia P r e ­
fettura i^. O. 

C n f a r d l n e . Successo infallibile por di-
strumere gli scarafaggi. Prezio ce'ntes'. a» . 
invoutora A. COUSEAU. 

Inobloi i tFa indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lira 1 al flacone. 

L u s t r o p o r S t l r a r o li» b lan«be> 
r i a — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. SO e da lire 1 con istru­
zione. . , > 

B r a n K o r e I s t n n i a n o a per pulir» 
istantaneai'nente qualunque metallo, òro 
argento, pacfong, bronzo, ottono ecc. cent. ** 
bottiglia.^ , ,, „ j , 

A c q u a dell ' l l ronii l ta— infullibila' per 
la distruzione dello cimici. Bottiglia cent. (*<> 
con istruzione. 
' P o l v e r e I n a c t d o i d n per distruggere 

* pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. SO. 

S VESTITI FATTI t 
^ da lire 14, a lire 4#. ^ 

A 'VESTITI su MISUÎ A > 
• da lire SS a lire 180. ® 

i SACCHETTI TELA, ORLEANS, \ 
A ALPAGAS E PANAMiV \ 
5 dff lire 4 a lire a » . J 

2 ASSORTIMENTO IMPERMEABILI ® 

3 Pietro Marchesi successore Barbaro ^ 
UDINE - Via*Meroàtoveeoliio, di Banco ai'Caia Nuovo 



IL F R I U L I 

Le inserzioni pi?r Ji Vriuli si rii<»vonn «.«l'ittsî  amente presso rAmmìnistrazipne del Giornale in Udine. 

PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELP E DELLA BARBA 
i l ' 

, U u a chioma foUa e 

Aneiite è d^gnii oordnfr 

della bel lézza. 
In, 

La barba ed I capelli 
8ggiung(inoair««iào a-
spello di bellU'za,' dì 
forza e di senno. 

".••'rHj'Jò, fcr.rèi'Ujyift. rr 

m 

0. i.U ». 
D. 7.46 «. 
0 . lO.St «. 
B. 4.5(1 p.. 
0 . e.a8 p. 

DA xnnsa. 
M. S.«B L 
e . ?.Rl a. 

0. B.atfJ. 

DÀ UDIKB A 
M. 6.— a. 
M. 9.— a. 
M. U.20 (t. 
0 . (,$» {1. 

DA OOraB ! A 
0. t.47 ». 
M. i.»a-p. 
oO,i&.i»p. 
Ciinoldeiue -

oi» \t)M I 
\ ara 1J)5 p< 

NH. ; l treho 
CMWDO-

«.60 ». 
•.45 a. 
1.84 t, 

S.4» p. 

Partenze ArHitt 
DA TISHKtM A UDIUB 

0 . 10.4,6 >. 
Dr a.lO ìl.^ 

| S 4 M 4 H ^ A I 'AiPrtwi,! 
6.2 I B. 
9.19 a. 

6,37 p. 

4.66 p. 
T.IO p. 

A TntSBTB 

r.STmj 
U.IS a. 
T.24 p. 
5.4S;p.i 

. 0IV1DAI.B 

g.Bi >. 

11.51 ». 
S.S/'p.-

I 8.0!i p. 

DA riUBSTB 
lOi' 8,10 li.' 
JL|».10i«. , 
0 . 4.40 p. 
M. 8.lW fi 

13.46 ik^ 

DA aiTIOAI.B 
. 0. 7.—^. 
IH*. vÀki 

l DDIKB 
7.28 a. 

10,10 a. 

•o.'-4.?op.' '4:ftp. 
1̂ 0,- 8,ao ii.y .gas p. 

M 7 a . M, .6.4a|«.i 
4.B5-5. § 0. ' l.ai 
7.^ .p, 

L'4)«qai> d t . C U i n l n t t di /k. IMIswne « O.iS dotata di fragranza delliiosn, 
j impedisco immediatomenl» la caduta dei ' c«p*Mi e doila barba Ben aiflo, ma no 
I agevola lo sviluppo, infoodendo loro fona o morbidczia. — Fa scomparire la forfora 

| « d assicura alla glilyinoz«n una lujsureggioiBo cspìgliatnra lino alla più tardB'TdooWaia. 

I I ' Deposito geiifràle da | ^y i^ Io ' l l l | [onW c'Kìl', vlii éariao, a. i», Ml' iàno; 
|trova9i da tutti'i Farmacisti. Profumieri, Droghieri o Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mafon chincagliere, fratelli Patroni parrucchieri, Francesco 
! Miaìsiiii droghiere, Angelo Fabris farmacista, — A Maniago da Boranga Silvio far-
j niacista. — A PordonObe da Tomai Qiuieppo npgojian^e. — A Spillmbergo da Or-
Ihndi E. e Larise fratelli. — A Tolniozio da Chiussi farmacista. 

€ Signori *««Èli^^,lfp'l|GI,?]»NÌjÉi;ie ». iBllaiiQ 
« La vostra A^gnn «H C h i n ' n a di ^oa^9 prof(iiJiom|, fa di grande solliaTo 

Essa mi arrestò immedialamento la e8dutj(,doij04pelli,non soiô , mî , me U fece cre-
sclrii p infùW, lofoforzk'i*Rigore. Le pellicola ohe primi er!>«ó in grande abbou-
4i)nii\ filila testa, ora ,so((o totaunelhte spomparse. Ai miei figli che avevano una ca 
piglfalura, deljQio e farà, colluso .della vostra AcqUa ho assicurato una lussoreg-
gibntj capigliatura, . i ' i 

"C i ;-- •' " I L , 1 *< " < '•)• :' ' 
L'Anqif «1 Ili V h i n l n a di A n g e l o I^Igfiq? e Ci. 91 fabbrica tanto sem­

plice che a base di-osseiijà rlmm, e si ven<)e; ilillaoono a L. 1 ^0,e L » i,e io bottìglie j 
da un litrd circd per l'uso delle iamiglie' a !.. 8,aQ ia boliiglijt. 

A l i » èpeli lxloi i l p e r pa<ì,£o p o r t o l e nj i^glnne^ro € e n t 80 

Liquore Stomatico Rieostitaente 
lUilano VKLICIS U I 8 I , E R I Milano 

II ^tRtfm Vf^lfinff-GDtinA-BIKIiKIII 
porta sulla bottiglia,' sopri l'etiolietta, uiia 
forma di fr'Jncoboll'o'con inìpressovi una test^ 
di leous in rosso e nero, e vandesi dai fatma' 
ciati «ignorLGi Comesiatti, Bosero, Biasioll, 
Fobris, Alossi, Comelli, De Candido, De Vin-

^ conti, Tomaî oni, nonoh» presso tutti i prin-

jj cipali droghieri, caffettieri, pasticcieri e 
Y liquoristi. 

>»' Guardarsi dalle oonlraHazioni 

ELIim SALUTE I 
di $$. Paolo P^ 

Il più eccoUento Jjf • 

I^IQVORE I 
latice preferibile ai molti che trovansi iif commercio r T 

8 

roBwa». 
.49{a.| •,66faT 

Mi i . O i i p J i(ril6-p.i 
r D» Poriogifijjro pen Vone^ij'ialléì 
int e 7.44 pom. Da Voiicsla.artito, 
im.1 . ' - . ' . " 
aognittcì eoll'tltvjrlseo." ai' faMiai 

«RAXIIO D S I U L A ' T B A M V U À V i ^ O M ^ 
U I I I l v i i m A M 'IKAMVIitiL: ' ' ' < ' ' 

>A O D a B A S. DABIBLB DA 8. DABISLB i SDlBB 

».v. n.!5'4; i.--p,rii,-a. 1,1, î .2pBf, 
i * . S.»p.i 4ja8ipl| 
i.p, 6.65 i). 7.43, ĵ iB 

1140'i). I 
,(|.-rip. fk.t. .TaO'tt; 

stomatico preforibile ai molti che ijrovansi i^ commercio 
pel suo gusto squisitissimo. 

0 $ L , I Z I 0 8 A B I B I T A | ^ . 

all'acqua di leltz o semplice, consigliabila prima de! ^ 1 
pranzo, "" 

PntiBaa paw.i.ik aovfi^^s.,tA t i . » .50. 8 
Si Tindo'^presso i 'nr |^ci '^ |0 f)|^i^i^O)K|^ i l f i l i a i l v r - kjj 

'mule ' M . ' r ' n i l l ) l , I , ,U«|l!ni , y ia Proffittur» in. 6 . ^ i l 

m'W'oo^oaw'Qàéèmkiiwo&w^Kirwm. 

SPEGIES 
vciiclihiti pre^sd rtlflicio 
H.fuECMtu U>(liiUi<.si %iuii.E>rew 
fetturii X. ®:: • '' 

Cnfavdlne . Suc(:esi(i ipfallìllila per'tli-
stru^gerè' gli Scarafaggi Pfeitò béntèal SO. ' 
iovotitore A. COUgBAte '' 

Id lohlébi ra indelebile per' marcare la 
lingeria», prettSatio all'E^poìsizidoè 'di Vieiinit' 
1873,' lire' % al flacone. ' 

r ln iu» tmpedisce eh»'l'ataido»iiiJ''altàeèhf' 
e da .UD lucido > brilianiai alla ('biaiieberia' 
SoBtQleida.Qout.'SJ»,», da i\r» 4 éoalìstra'-l 
zione. ! 

BfVii^Morcii i lat i 'ntai»" p«r,.pulire 
iat^qt^ne^mint»! qWAlnaqtH .atelalld, , m* 
argfoto, paof9ng,,bfonz», ottoneapciceat. %St\ 
bottijljf, , I ' , 

*.^St"tt.*''!li,*«"en«'*»-m.>nf»llibil«p«r 
la disjr.uzioije, dello cimipi. Bottigln,cwit.*f ! 
con istruzione. , ^ 

Tori» ,'P'rIp/j, infalJiljilq, dintnjttpra .*oi',j 

paC06l< 
•ati. 
I l i ' I 

SBEMmO SIABiUlENTO A IfflOTRIGE MAirUGA 
•*%:•& %A. CASSAI»vf:;i&.'£É^ÌHn: ' „ 

Mstrao-of 0 e-fint&'le^o - Comici ed Ornati in carta pssta dorati là fìno - Meirldi IDÒSSO snoî aia ediiij'gti: 
/lei! 

l i&M I 

PlaKisa « l a r d i n o Vi. 1» 

iMGĵ FM:,"ÈdSirfê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Vi4 «lelln P r e f e t t u r n Hf. 6 . 

Il jriftuii 

|OI,ili riO), i J l i H i 

| ^ ^ ! U | ^ < ^ | iCTT^hTTiili )gf-ml»ia^ J«r=^«-=ai 

Udine. 1898 — Tip. Marco Bardusoo 


